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La celebrazione della Festa del Corpus Domini, quest’anno, con le letture ci richiama il mistero dell’alleanza che Dio ha voluto stringere con l’umanità, prima attraverso Israele e ora attraverso la persona di Gesù Cristo. L’alleanza trova in Cristo, nella sua vita e nella sua morte, attuazione e significato pieno. Nel medesimo tempo la liturgia della celebrazione di oggi dà luce nuova sul senso della comunità cristiana: essa è chiamata ad essere testimone continuo della stessa alleanza.
La prima lettura è tratta dall’Esodo e coincide con il momento conclusivo che suggella la ratifica dell’alleanza tra Dio ed Israele suo popolo nel Sinai (Es 19-24). Dapprima c’è – possiamo dire – una liturgia della Parola: viene, infatti, proclamato il libro della legge; segue la professione di fede con l’assenso degli Israeliti; a questo segue il sacrificio con la comunione e l’aspersione del sangue.

Così la stipulazione dell’alleanza si articola in tre parti: la proclamazione della Parola di Dio; l’assenso degli Israeliti; l’aspersione del sangue. Tre momenti che mostrano che l’alleanza è bilaterale e comporta la fedeltà dei contraenti per restare tale. Il popolo è chiamato non solo ad ascoltare la parola di Dio, ma ad essere fedele alla parola con la sua vita. Da questo scaturisce la comunione di vita del popolo con Dio, un popolo consacrato dal sangue, da Dio che dona la sua stessa vita. La parola e il sangue stanno a significare l’irrevocabilità del patto e la totale consacrazione che esso comporta accettandola.
Mosè, come intermediario, suggella il rito, confermando che il Signore ha sancito l’alleanza tra lui e il popolo.
Il brano della lettera agli Ebrei, che si legge nella liturgia, illustra la superiorità della nuova alleanza inaugurata da Cristo su quella antica. I destinatari della lettera sono cristiani di origine ebraica, ai quali l’autore della lettera, ribadisce che l’unica e irripetibile àncora di salvezza è Gesù, il solo mediatore di una alleanza nuova ed eterna nel suo sangue versato.

L’argomentazione dell’autore della lettera avviene con un serrato confronto tra l’antica e nuova alleanza e, benché ne veda la continuità, sottolinea come le antiche istituzioni culturali di salvezza fossero ombre e prefigurazioni della realtà luminosa e definitiva portata da Cristo.
Il brano proclamato esprime questo di “più”, questo salto.

Nel sacrificio che si celebrava nel tempio di Gerusalemme, sacrificio espiatorio, l’elemento fondamentale era il sangue delle vittime che, versato sull’altare, serviva a riconciliare tutta la comunità con Dio; era un sacrificio che si ripeteva per colmare la profonda distanza e la separazione tra il popolo, il sommo sacerdote e Dio.
Nella lettera agli Ebrei, Gesù viene presentato come sommo sacerdote che realizza i beni futuri, cioè la piena riconciliazione e comunione con Dio; egli attraversa  gli spazi di un santuario che non è terrestre ma celeste, varcando il velo che è il suo corpo inchiodato sulla croce, per giungere ad un “Santo dei Santi” – la tenda più grande e perfetta, non costruita da mani umane – che è la Presenza stessa di Dio.
Egli non entra con il sangue degli animali, ma spargendo il suo sangue, cioè la sua vita consapevolmente offerta per operare un “riscatto eterno”. Questa espressione unica dice una liberazione, sia dalla schiavitù di questa terra, sia dal peccato e dalla lontananza da Dio; essa è eterna, di qualità divina, non umana, compiuta una volta per tutte, irrevocabile. Così la nuova alleanza di Gesù sancisce che questo perdono è definitivo; ogni memoriale di questo suo unico sacrificio è attualizazione (la Santa Messa) e Gesù è al tempo stesso offerente e offerta, sacerdote e vittima, ostia.
I due brani dell’Esodo e della lettera agli Ebrei preparano al Vangelo. Il brano del Vangelo s’incentra sull’ultima cena di Gesù con i suoi discepoli e mira a focalizzare l’attenzione dell’assemblea liturgica sull’aspetto pasquale della cena e l’istituzione dell’eucarestia.
Si descrivono i preparativi, i gesti e le parole di Gesù sul pane e vino. Prevalgono i dialoghi e la narrazione è sobria, per approfondire il senso dei gesti e delle parole di Gesù.
Nella narrazione di Marco, Gesù viene presentato come donatore e dono. Il primo gesto è quello di prendere il pane, di benedirlo e di spezzarlo. La frazione è segno di condivisione tra i convitati. Poi lo distribuisce ed indica, da parte dei discepoli, un atto di accoglienza personale.

Tuttavia, Gesù dà una chiave interpretativa totalmente nuova, un senso di una novità radicale: “questo è il mio corpo”; identifica il pane con il suo corpo, lo dà per entrare in comunione con lui. Questa identità trascende il momento storico dell’ultima cena per essere un dono di una presenza attiva in ogni celebrazione del suo memoriale: fate questo in memoria di me.

Il secondo gesto è quello di prendere la coppa, di darla a bere a tutti i discepoli (altro segno di unità e condivisione). Dice “questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti”. Sangue dell’alleanza rinvia a quella del Sinai, ma qui il sangue è quello di Gesù, e l’alleanza è il sangue di Gesù, Gesù stesso.
Nel dono di Gesù si compie, quindi, la “nuova alleanza” estesa a tutta l’umanità. Questo nuovo patto, comporta la vita stessa di Dio, entriamo in comunione con Lui.
Difficile? Ma questa è la nostra fede!
Don Angelo
VERIFICA

A conclusione dell’anno di pastorale 2005-2006, prima di incominciare le attività estive, che pur ci impegnano intensamente e non solo nell’attenzione ai piccoli, agli adolescenti e ai giovani, sarebbe giusto verificare e valutare la nostra azione di annunzio della Parola, di celebrazione dei sacramenti, di testimonianza della carità, di vita comunitaria.

La mole di lavoro è difficile da abbracciare e da sintetizzare ma una verifica si deve fare e non sul quanto ma sul come.

Nell’ultimo incontro delle presidenze e dei referenti delle Commissioni e di Quartieri è emersa la necessità di continuare a lavorare nella comunione e per la comunione.
E’ la comunione tra noi, (il fare comunità, famiglia) che fa emergere la missionarietà (guarda come si amano). La missionarietà ci spinge a rinnovarci nell’annuncio e nella testimonianza; la testimonianza rende credibile l’annuncio,  dispone all’ascolto della Parola e alla conversione.

La parrocchia è territorio di missione, per questo la necessità di un impegno costante e incessante: “guai a me se non evangelizzo” sospirava S.Paolo!

Nell’incontro dell’Azione Cattolica emergeva l’urgenza della formazione. La parrocchia si apre alla formazione permanente prima di tutto dei sacerdoti, richiamati da questo dal Vescovo e dal Consiglio Presbiterale; ma anche i laici si devono formare, devono saper spendere il loro tempo per la formazione non sprecando le varie opportunità che la comunità con sacrificio offre.
Comunione, missione e formazione sono le parole chiave anche per le attività del 2006-2007.

ESTATE

L’estate ci vede impegnati incessantemente in un servizio ai ragazzi, agli adolescenti, ai giovani della parrocchia e indirettamente in un servizio alle famiglie. L’impegno è grande, dovrebbe essere sostenuto da tutta la comunità con la preghiera, il volontariato, il coinvolgimento personale.

CAMPI SCUOLA 2006o per tutti

urante la quaresima.

si ricuperi la conversazione " sostegno.

l discernimento ad un anno dalle l
Colonia di San Pancrazio – Arborea

1° Turno dal 02/07 al 08/07 – 3° e  4° elementare

2° Turno dal 09/07 al 16/07 – 5° elementare 1° e 2° media

3° Turno dal 17/07 al 23/07 - 2° e 3° media, 1° sup.

4° Turno dal 24/07 al 29/07 – elementari 
Campo Scuola diocesano ACR
dal 16 al 22 agosto colonia di san Pancrazio - arborea
Campi Estivi Scout
dal 22 al 27 luglio L/C eremo di Laconi 
dal 10 al 18 luglio E/G Santulussurgiu loc. "Funtana Longa"  
dal 12 al 16 luglio R.S. Route Montiferru 
Oratorio Estivo Presso L'oratorio San Domenico Savio
dal 03 luglio al 5 agosto 2006
 

	Domenica 18
	CORPUS DOMINI

Alle h. 18.30 Solenne processione del Corpus Domini

	Lunedì 19
	17,00
	Volontarie di San Vincenzo 

	Martedì 20
	18,00
	Incontro animatori dell’Oratorio estivo (Sala Biblioteca)

	Mercoledì 21
	19,00
	Consiglio dell’Azione Cattolica parrocchiale (Centro Pastorale)

	Giovedì 22
	18,30
	Lectio Divina

	Venerdì 23
	Partenza per il pellegrinaggio nei luoghi di Don Bosco



	Domenica 18 giugno
	7.30
	Def. Atzeni Angelo

	Corpus Domini
	9.00
	In S. Maria: alla Divina Misericordia 

	
	10.00
	Pro Populo 

	
	11.30
	SS. Sacramento 

	Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15
	17,30
	Sacro Cuore di Gesù

	Lunedì 19 giugno
	7.30
	Deff. Lampis Aldo e Libero 

	
	8,30
	Deff. Sanna Gina 

	
	18,00
	Def. Martuzzu Antonello Trigesimo

	I Re 21,1-16; Sal 5; Mt 5,38-42
	18,00
	Def. Atzori Tiziana 

	Martedì 20 giugno
	7.30
	Deff. Abis Giuseppe e Evelina

	
	8,30
	Deff. Carboni Mario, Angelina e Ottavio 

	I Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48
	18,00 
	Def. Marras Flavio

	Mercoledì 21 giugno
	7.30
	 Deff. Eleuteria Contu, 

	
	7,30
	Def. Greggio Angelina

	  San Luigi Gonzaga
	8.30
	 S. Luigi Gonzaga

	
	18,00
	Def. Lampis Luigi 1° Anniversario

	Giovedì 22 giugno
	7,30
	Deff. Usai Maria e Giuseppe 

	
	8,30
	Deff. Fam. Serpi - Desolis

	
	8,30
	Deff. Muru Cesarina e Eugenio

	
	8,30
	Redenzione: def. Uras Antonio

	Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15
	18,00
	Deff. Piga Fausto Trigesimo

	Venerdì 23 giugno
	7,30
	Def. Usai Pietro

	
	8,30
	Def. Melis Maria Rosaria

	Is 12,2.4- 6; Ef 3,8 – 12.14-19; Gv 19,31 - 37
	18,00
	deff. Congiu Maria e Maria Giovanna

	Sabato 24 giugno
	7,30
	Deff. Muru Andrea e Giorgio

	San Giovanni Battista
	11,00
	Matrimonio: Saba Roberto – Saba Valeria

	Is 49,1 – 6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80
	19,00
	Deff. Caboni Livio

	Domenica 25 giugno
	7.30
	Deff. Ruggeri Silvio e Nerina

	
	9.00
	Deff. Marci Luigino e Claudio 

	
	10.00
	S. Messa 

	
	11.30
	S. Messa 

	Gb 38,1.8-11; Sal 106; 2 Cor 5,14-17; Mc 4,35-41
	19,00
	Def. Poddighe Caterina
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